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dell Iffovia antica . 337
poterli diftruggere ;. s"abbandond ad una
tetra malinconia y ‘e depofta  I' Imperis
porpora, fi portd a menar vita privatd e
folitaria’a Salona Cittd della'Grecia', ‘Ben-
ché pero per buon tratto di tempo fi(tu-
diaffe di dar fegni d’un animo indifferen-
te, ‘e tranquillo; la fwa. pretefa divinith ,
¢ la fua filofofia mon ' gh fomminiftraro-
no foccorfi baftantiv Lacerato dall’ interno
dolore per vedere, che quafi tutto I' Im-
pero diveniva Criltiano y:e che 1 Cefari,
da {wi inalzatiy lo difprezzavaho, diede
in st violentl trafporti ,” che gli levarono
la vita. Nel tempo/medefimo, ‘ch’ei’ ri-
nunzid I’ Impero, 1 Cefari aveano obbli-
gato Maflimiano a fare lo {tefloy e fiera-
no dichiarati Augufti.

QU ART O SEC OL O

NEll’ anno ‘trecento e quattto , Gale-
rio e Coftanzo Cloro furono falu=
tati Augultt, «cloé Imperatoriy immedia-
tamente dopo - la' rinunzia' di Diocleziano
e di Maffimiano. Galerio cred Cefari Maf-
fimino e Severo, e perche non ve nefof-
fero, fe non fe fatti da fe ;e da fe di-
pendentt  difegnd di disfarfi di- Coftanti-
no. Queflto Principe avvilato dell’ infidie ,
che i tramavano contro di lui, ufci &
Italia frettolofamente prendendo la volta
d" Inghilterra, e fece tagliar le gambe a
quanti cavalli i ritrovavano fulla ftrada,
per fottrarfi alla perfecuzione' del fuo ne-
mica. E cosl gli fuggl dalle mani, ear-
rivd felicemente a York , ove chiufe gli
accht 2ll’ Imperator Coftanzo fuo padre ,
e fu proclamato Augufto nelle Gallie , ¢
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253 Compendio
nella Gran-Bretagna . Coftanzo , bénché
pagano, molto {timava e amavai Criftia-
ni. Ne riempiil fuo Palagio, €'l fuoefer-
cito ; ma-per ifceglierne un buon. nume-
ro da poterfene fidare, comandd Joro che
fenz’ eccezione di alcuno 4 o abbandonaf-
fero 1l fervigio ,:0' rinunciaffero al Cri-
{tianefimo 4 e ritenne quei foli y che yol-
lero piuttofto: perder tutto’y che abbando-

wnare la Religione di Crifto , ond” egli ,

licenziando  glr altri 5 diffe loro ¢ fe woi
non frete fedeli @ Dip 5 non' favete neppu-
re fedeli al voftro Impevatore . Coftantino
non fu meno favorevole a iCriftiani, di
quello ¢he foffe flato il Padre ; dichiarof-
{1 lor protettore, € fu da efli molto ben
{ervite . s _

L" Impero non poté lungo tempo effer
tranquillo fotto tanti Imperatori, né mol-
to ando, che 1 fofpetti , legelofie , I’ am-
bizione accefero tra di loro guerre mor-
talt . Mallenzio , figlivolo di quel Maffi-
miano 5 che avea depofta la porpora, fol-
levato I’ efercito dr Severo, lo fece truci-
dare, ¢ {i ufurpd il di lui Tromo . Lici-
no all' incontro fu -nominate. Imperado-
re da Galerio 4 per rimpiazzare - Severo
cpsi prefto: comparvero infieme fei Impe-
ratori 5 comprefovi Maflimiano, che riaf-
funfe la_porpora , e Coftantino gli: vide
tutti. cadere a’ fuoi. piedi . 415

1. Ei fece arreftare a Marfiglia Maffi-
miano fuo Suacero , che avea cofpirato
contro) di- luiy e-lo fece morire. 2. I’an-
no {eguente vide di malattia obbrobriofa
perir Galerio . 3.' Avendo ricufato Maf-
fenzio di venire a componimento conlui,
¢r s'avvanzd verfo I’ Alpi. per comb]attcr-

.




| dell’ Iftoria antica . 140
lo: Maveggendofi molto inferiore di for-
ze 5 fegui 1l configlior d’ Elena fua Ma-
dre ch’ era’ Criftiania; e fece voto di ab-
braccidre la Religione di Crifto ; fe rimia.
tiea vittoriofo. La notte avanti al conflit=
to il Salvatore gli appatve 5 e gli ordind
di porre I’ infegna della Croce ful {uo Sten-
dardo ; dicendogli i in hoc figno wvince
vincl con q’lueﬁo‘ festio . Ubbidi Coftanti-
fio ; € quello Stendardo si celebre fu por
chiamato Labdvgm «; Piero allor dir fidu-
tia prefentd la battaglia @ Mafleiizio pref-
fo Verona; lo disfece ; I’ infegui ; lo. rup-
pe aticora viciio a Romad ; e  Maflenzio
i ‘anriegd nel Tevere ; in paflando fovia
& un porite 5 che gli mancd fotto a1
piedi . 4: Alcuni miefi dopo Maflyinino 4
i de’ pitt crudeli Tiranni , che abbia
gvuto’ il Ciftianiefimo , riori divotato da’
vermi ; & {traziatoda’pilt vivi dolofi: Re-
ftava il {olo Licirno . Avea quefti per moglie
la forella di Coftantino ; ma per  conci-
liarfi 1 animio de” Gentili; efefcitava con~
tro 1 Criftiani una fanguinofd perfecuizio-
fie's In vano fu pregato a4 nome di Co-
ftantitio di defiftere da quella perfecuzio-
He ¢ egli nulla rallentd I iifato rigore 3
anzi cofpird contro la vitadi quefto Prin=
cipe . Allor Coftantino vederido ; che niul=
la potéafi {perare per via de’trattari; ins
timogli la guerra ; guadagnd fovra di lux
due battaglie ; e 'glt levd la vita . i
Cosi ‘Coftantino ; vitforiofo di fufti 1
fuoi #ivali ;- e di tutti i perfecutor: del
Criffianefimo ; conforme. alla promieffa di
Gesii Criffo ; fece una pubblica profeffio-
tie della Religione Criftiana; come: Cate=
tumieno . Radund 'in Nicea il primo Con-
- R 2 cl-
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etlio Generale; in cut Pempieth d’ Arid |
che negava la divinitd di Gest Cirilto
fu anatematizata:dalla. Chiefa univetfale :
Dopo di che qleft’ Imperatore; ehe me-
ritd il nome drGrande, trionfd de’ Fran-
chiyde’ Sarmati 5 e, de’ Goti 5 reftirn) la
pace-all’ Impero; /{1 vide Signore dell’ Uni-
verfo, e trasferd la fua Cortea Bizanzio ;
dircui formd una magnifica Cittd, che
da-indi “1n- poi nominoffi. Coftantino po-
by valla dire Cittd di Coftantino : Qual-
eheqtempo avanti la merte fi fece batte-
zare, ¢ difpofe : dell> Impero’ a favor de’
fuor:tre figlwoll i Avea gid fatto morir
Crilpo i guartor fighuolo'); per aver tefe
infidienall! odore di Fauftd fua matrigna .
Col itempo /pot fi ‘cliar);, iche Faufta avea
calunniato il giovant Principe , ela fece
foffocare 1n un bagnor. |

Conftantino 11 fmaggiore deglialtri tre,
ebbe: per fua parte la Gran-Bretagna , le
Gallie , ¢ la Spagna 5 Coftanio la  parte
Oriental dell’ Impero: ; Coftante I’ Ita-
ha g1 Tlliria yoe 1 Africa ,

Queft: tre Imperatory erano Criftiani 4
é fratelli 5 e . ognuno’ di- loro poffedea: de-
gl Stati ,ocapaci dicotitentar I ambizio=
ne di il Sovrani ; e~ pure non! furono
tutts <contentr della lor forte ; e ‘viffero
poco tempo in buona intelligenza, 1. in-
tevefle ruppe tutti quei legami ;5 che gl
univano. infieme . Non credea Coftantino
@ aver la fua giufta parte, fe non venia-
glt ceduta anche | I/ 1talia 3 v’ entrd coll’
abme!allamatio ,oper levarla al fratello |
ecrefto morto < ‘preffo Aquileja « Coftante.

Principeamabile: yfie " zelante " Cattolico 4
mcontrd poco dopo lo:fi¢fo deftino nella
Con-
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dell Wflovia antica. - 261
Contea di Roffiglione ; per ordinedi-Ma-
gnenzio, che s era fatto proclamar Impe-
ratore melle Gallie .

Magnenzio cred Cefare fuo fratello De-
cenzio, ' Afpirava egli all’ Impero d' Occi-
dente , e gih era per prenderne. il:ipofiel
feffo ‘quando intefe 5 che: Coltanzo veniva
2 ‘vendicar la morte, e ricuperare gl Statt
dell Imperator Coltante {uo Fratello Non
fu favorevole all’ ufurpatore la forte: dell’
atmi 5 poiché disfatto inc due: combatti-
menti i, e ridotto a difperazione, di pro-
pria- mano ' uccife , Il fratello informa-
to delideftino di lui 5 fi diede anch’ egli
la morte a Sens; e Coftanzo {i vide pa-
drone di- tutto I’ Impero del Gran Coftan-
tino {uo' padre. |

Egli non avea pili nemici al:di fuori,
ma le ne fece al di dentro’. Sedotto  da
un ‘Brete ipocrita , il (qualeravea onorato
della fua confidenza, fi dichiard in favo-
re dell’ erefia Ariana , contro la Chiefa
Cattolica . Pofe tutto in opera per aboli-
re il Simbolo del Concilio General di Ni-
ceas turbd tutto I’ Impero e la Chiefa,
né percid potéottenere I'intento {uo. La
migliore di tuttele fue azioni fu il proi-
bire I’Idolatria fotto  pena della wvita .,
Morl dopo ventitre anni di Regno, men-
tre ‘marciava contro Cefare Giuliano {uo
Cugino , ches’ era fatto proclamare Impera-
tore nelle Gallie.

Giuliano fucceffea Coftanzo , e fu chia-
mato I’ Apoftata , perocché di Criftiano,
Lettore, e Monaco , ch’era ftato, fifece
Pagano. Riaperle i Tempj degli Idoli, e
ne rinovoil culto. Pervertito dalle Lezio-

ai di Maffimo , Filofofo Mago , s’ abbando-
R
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262 Compendio |
1o ‘alla pil efecranda magia , inveftigans
do la cognizione dell’avvenire per fino
nelle vifcere de’ fanciulli, che facea a que-
fto fine fcannare. Perfeguitd 1 Criftiani ;
ma pilt con artifizio , che con fierczza,
¢ ne fu ben tofto punito. Poiché avendo
fatti mortre i due Ambafciatori di Perfia ,
perché erano Criftiani y Sapore loro Re
intimogli la guerra. Giuliano fe . gh [féce
incontro, glt prefentd la battaglia , ma nella
Mifchia fu trapaflato con una freccia da
parte a parte . Il colpo fu mortale ; ei
ben lo fenti, e ttafportato -dal furore ,
raccolfe colla propria manoil fangue, che
wlciva dalla ferita , e lanciollo contro il
Cielo dicendo a Gesit Crifto : winceft: o
Galzleo . Cosi per dilpresio eta folito di
chiamarlo. -

L’armata Romana vedendofi' fenza capo
i un Paefe nemico, e fenza {peranza di
porfr in falvo, offerl a Gioviniano la por-
pora. Ma einfiutolla, proteftandofi, che
non volea comandare a gente. Idolatra .
Allora tuttr 1 foldatr gridarono: ad una vo-
ce 5 ch’erano Criftiani', ed egli & arrefe;
¢ affunfe il nome di Cefare . Appena vi-
defi - Imperatote , che -conchiufe lapace
cor: Perly ; comandd che fi chindeflero i
Tempj degl”Idoli in tutto ' Impera , fi
dichiard ‘per la: Fede del Concilio Niceno
richiamd - tuttioi+ Velcovi Cattolici y che
Giuliano aveaefiliati e fece fperare a*fud-
ditt! {uoi il pity bél Regno, che mai fifol-
fe per I"addietro veduto ; In- men & un
anfio quefta Seelld si Juminofa  difparve .
fu trovato Giovintano foffocato’ nel letto
da, i vapori del:Carbone , che ftava acce-
o/ nella: fua camera. pen afciugarla « Non

fu
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fo mai verun Principe pilt compianto di
uefto . |

Il Regno di: Valentiniano- fuo- fucceflo-
re fu ben pil lungo , ma ancora troppo |
breve pel bene dello Stato, € della Chie i
fa. Salutato Imperatore colle acclamazio- i
ni di tutta I armata , s’ applicd daddove-
ro a far regnare la pace, il buon ordine,
la giuftizia in tutti 1 fuor Statr, esa pro-
teggere la. Chiefa: Catrolicai. “Era eglt un
ottimo  Principe ; toltoneil difetto d’ efler
collerico 3 violeuti: 5 bench& rart erano 1
fuoi trafporti ; um:giorno, montd in. si al-
ta furia contro gl - Ambafciatori de’ Sat-
matt; checolpito d’apoplefia , fene mor «

Valente  fuo Fratello e collega gover-
nava allora:in Oriente . Ariano si appai-
fionato, com’era il fratello Zelante Cat-
rolico 5 formd: il difegno., come fua prin-
cipale  imprefa , & ampliar-la fua Setta .
Caccid via de ol Stati gran numero di
Vefcovi ‘Cattolici 5 erriempi le loro fedi
& nomini attaccati allrerrore . Effendo:di
{pirito’ debole ; '€ credulo i diede turtoal-
la fuperftizione . Avendogli predetto certi
Indovini; che il nome delfuo fucceflore
comincidval da. Theod., fece: morire: tuftl
colord, 1 inemi de’ quali cominciavano da
quefte quattro lettere’, € 'l padre del Gran
Teodofio reftd comprelo: anch’egli nella $lliexi
barbara efecuzione . Credeva el forfe 5 che
per quefto non farebbe per aver fucceflo-
ri, o che non perderebbe mai il fuo Re- ,
gno? I Goth, ch’egll avea condotti all’ At
Arianefinio ,» {e gliribellarono 5 lo- disfece-
ro, e L abbruciarono vivo i una capan-
nay copertadipaglia, ov'erafi ricoveratos
Graziano e Valentinianofuei nipotis; g

: R4 figlino-

[N 5]
~3
W




T

e R

==

379-

383.

382.

394.

264 Compendio
fighuoli dell’ Imperatore: Valenvaniano re-
gnarono in Occidente dopo la morte del
loro ‘padre ; e dopo quella del Zio prefero
anche 1l* poffeflo della parte Oriental dell’
Impero. Era quefta la pil efpofta- al fu-
rore de’ Barbari, e perd crearono lor col-
lega perdifenderla, 1l valorofoe pio Teo-
dofio. Queft due Principi eranc popola-
ri, grazioft; ezelantiCattolici , ma trop-
po buoni - verfo 1 foldati , i quali- non
gl rifpertavano ‘abbaftanza , per effer lo-
ro fempre fedeli . Se n’avvidero 1 Gene-
ralt, ecol danaro l1 guadagnarono. Maf-
fimo {1 fece proclamar (Imperatore in In-
ghilterra ;e venne a plantar’a Treveri
la Sede del fuo Impero.!Solievd le trup-
pe , ch’erano 'a Lione fotto il comando
di- Graziano, ‘e lo fece trucidare . Euge-
nio. coll ‘ajuto d’ Argobafto prefe anch’egh
Vianfegne Imperialinelle Gallier; a fece
{trangolare Walentiniano 1I.. a- Vienna.

Non rimafeimpunito quefto doppio mif-
fatto . Teodolio non' volle coi. due parri-
cidi né ‘pace né tregua. Marcid contro di
loro alla tefta d>wna numerofa armata, €
riportd una vittoria compiuta contro di
Iv’faﬁimo., vicinoad Aquileja, lo fece pri-
gioniero, ‘e glitol{e la vita . Ebbe laftef
fa fortuna: contro di Eugenio, e I’ infede-
le Argobafto fi diede la morte , per non

‘cader vivo nelle mani del vincitore .

Quelte guerre civili animarono 1 Perfi
e 1Goti a invader I’ Iimpero; ma furono
in pili battaglie da Teodofio disfatti, cac-
ciatt via 'dalle Provincie , e -difarmati.
Tante vittorie lorelero formidabile a tut-
t1 1 nemict dello’ Stato, mentre fi obbli-
gava il cuore de’ fudditi con: maniere

uguak-
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dell Iftoroa antica . 265 .
ugnalmente ‘nobili e graziofe:y ed | era di
edificazione -alla Chiefa con-una: efempla-
re pietd, riputando fuo-principale 1mpe-
eno il ben foddisfare a tuttl i:doveri d1
Criftiano 5 e di Cefare «Ma benche giu-
fto per altro emoderatos filafeid tra{por-
tar dallo fdegno a gaftigar troppo fevera-
mente la ribellione de popali di’ Teflalo-
nica . Avean  quefti gia depofto I’arme. ,
¢ imploravano la dilui clemenza ; eglt
tuttavia gli lafcid in preda alla rabbia de’
foldati y che ne trucidarono quindici  mi-
la . Ambrogio il Santo. Arcivefcovo di
Milano gli fece conofcere I ecceflo del
fuo rigore , € vietogli I ingreffonella Chie-
fa, fin'a tanto che avefle fatto pubblica
penitenza del fuo delitro. Il religiofo Ir-
peratore vi fii fommife , e diede a1 fe~
deli un efempio’ di. docility , che gli fece
maggior onore , che titte: le fuevittorie.
Ogni homoé ¢ tapace di cadere in grandi
eccefli 5oma non & ogniluomo capace di
ripararli  come Teodofio il Grande . Per
cadere . bafta la debolezza . ma per nal-
zarfi bifogna aver valore , e’coraggio. Un
animo grande non ifcufa punto le fue col-
pe; un. genio debole non viol mal con-
feffare. &’ aver errato. Dopo un Regno de’
pit gloriofi. motl Teodofior 1n pace , la-
fciando PImpero d Oriente ad Arcadio fuo
figlinolo maggiore , e ad Onorio {uo altro
figliuolo I' Impero &’ Occidente. ',

Secondo la  profezia di Daniele. dovea
I Impero Romano dividerfi: indue, I’ umo
de’ quali farebbe ftato di corta 'dyrata , €
I altro fi farebbe mantenuto pilt lun-
go tempo. Si vide appuntino nella di-

vifione ; che a’fuoi due figluolr fece Teo-
de-

395



166 Compendio

¢. 2.v. 41 dofio 1l Grande, avverato I’ Oracolo: Pri-

395

ma‘di lui® parecchy Imperatoriaveano re-
gnato' 1nfieme ; ma erano tutti unitamen-
t¢’ Imperatori Romani, né riguardavano 1
Piaefi foggettr alla loro ubbidienza , che
comie iina'porzione del’ medefimo Impe-
ré’. Ma' ‘queft’ Impero nella divifione |,
che''me fece ‘Feodolio, fu difatto fparti-
to”in due Stati indipendenti , «di nom1 dif-
ferenti y ‘¢’ per fempre . :Si chiamd I uno
tmpero’ Greco e d'Oriente; |'altroImpe-
ro Romano y 0d’ Occidente ; o de! Lati-
ni . Queftor'pih debole non durd«che in
circa ottant’ annt ; quello pilt robufto’
cioé-quel ‘de’ Greei , o di Coftantinopoli ,
fi* fofterine pit di mille anni .

La difgrazia’ dell’ uno e dell altro, dal
primo memento della lorofeparazione, fu,
@’ aver due fanciulh per Imperatori, e due
Reggenti’ ambiziofi y Stilicone a Roma ,
e Rufino a'' Coftantinopoli .- Tutti e due
penfavano a porfi ful capo la: Corona de’
propr) pupilli , e fi fervirono degli fieff
rageiri 5 fenza che I'mno fapefle quello
dell’altro 5 ciod di’chiamare: 1 Barbari nel
feno dell’ Tmipero y per fervirfene nell’ efe-
cuzione ‘del loro difegno . Penetrd Stili-
cone le mirve ; e 1! anti. di~ Rufind , e di-
fecoprille alla Corte di Coftantinopoli 3 ¢
Pinfedele Reggente fu condannaté alla mor-
te.“Ma nello fvelare le trame del fuo
rivale , non ' poté Stiliconeoccultar le pro=
prie y e ton ‘cader nella foffa, medefima,
ch” egli avea’ fcavata fotto 1 piedi del fuo
nemico . Tuttavia mon riufclad Onoriossi
agevole il liberarfi da’ Barbariy che gii

Tnnondavano tiater ¢ dr o Statis

L Goti erano inaftato di dadsla legges
Al
By &
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Alarico L loro Re alla tefta:d’ un’ efer-
cito prodigiofo diwwalenti foldati ; diman=
dd in tuono autorevole la ricompenfa de!
fervigi, che la fua nazione avea refi all’
Impero, € per tor via le dilazionr, che
feco portano’i megoziatl y entrato 1mpe-
riofamente in Roma y la lafeid dn’ preda
211’ avarizia de’fuot f{oldati. Onorio ‘cono=
{cendo: di’ non aver forze da far fronte a
st potente nemico ,:gli ‘cedette la < ‘parte
meridionale deller Gallie e la. Spagna .1
Goti, popoli provenienti dalla. Gothia ;
come abbiamo detto, erano wenuti aifta-

bilirh verfo ! imboccatura: della Viftola ,

e di 1aal’di fopra del Ponto Eufino .
Quei, che abitavano nella parte Orienta-
le di quel Paefe; furono nominati Ofiro-
soti; e glialtri, che s eranoannidaty nel-
la parte Occidentale , fi chiamarono Vi-
figoti » Erapitvd’ ta fecolo, chequefti ren-
deano all’ Impero de’ rilevanti fervig)
quando fu lor permeffo di portarfi a fog-

" '

giornare in Ifpagna, e in una partedelle
Gallie .

Coli fe n’ andarono fotto la condotta
& Ataulfo loro Re , e vi piantarono-una
Monarehia celebre nella Storia v I Vian-
dali, gli Alani; gliSvevi andarono anch’
ey a fabilirfitin quegli fteffi Paefii. ‘I
primi ufciti dalla Pomerania nel Nord dell
Allemagna , aveano per Re:Gunderico
Gli Alani, che traevano la loro ‘origine
dalla: Scizia , oggi Tartaria, erano guida-
ti da Atacio loro Re'; e gli Svevi dal
Re Ermenerico erano originarj della Sve-
viaw In neno dieinquant’ anni i Vifi-
soti fottomifero tutte quefte: Nazionr , ¢
s’ impadronirono di- tutta la Spagn‘;}. P
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268 Compendio

Dall' altra parte i Franchi .entrarono
nelle :Gallie', e proécurarono d' impadro-
nirfehe. Erano queftivun: mifenglio di va-
1) Popoli della Germania , che abitavano
fulla, riva: orientale: del Reno ; da Colo-
nia-fino- alle Foci di quefto finme. I loro
Re ;1 Clodioney Merueo, Childerico non
poterono:an quel bel Paefe ftabilire - un
fiflo; ¢ permanente  foggiorno « N’ era ri-
ferbata la conquifta a Clodoveo il Gran-
de, primo di quefto nome. Ma folamen-
te nel fine di quefto Secolo ei lo tolfe a®
Romaniy I’ anno 486,

1. Borgognoni- altro Popolo della. Germa-
nia, fituato tra il Reno €l Meno al di
fopra di Colonia, anch’effi fi trasferirono
nelle Gallies; e vi piantareno tina Monar-
chia, che comprendea cid , che noi chia-
miamo la Borgogna , il Lionefe , la Sa-
voja , il Delfinito, e .quifi tutra la Pro-
venza

Nella Scozia Fergo fi fece proclamare
Re, e:s’ impadroni.della Grin-Bretagna .
I Bretoni non potendo fopportar il domi-
njo degli Scozzefi, chiamharono in lor foc-
corfo gl Anglo-Saffoni nel 446.; e que-
ft1 fi relero padroni della Gran-Bretagna,
e la nominarono Angleterra, voléarmen-
te Inghilterra, cioé terra degli Angli .

Nel témpo diquefte invafioni de’Barba-
r1 5 alpiraronomolti de’ Romani -all’ Impe-
r0 ; ma inutils furono 1 lor tentativi .
Coltantino ; Coftante’, e Giuliano furono
uccifi nelle Gallie " anno 41r. né diffo-
mighante fu la forte di Gioviano e. Ses
baftiano fratelli, due anni dopo. In mez-
70,2 quelte turbolenze pafsd , e pervenne
al {uo termine il Regno d’ Onorio ,

Va-
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~ Valentiniano figliuolo, e Placida forel-
{a furono proclamati Augufti, e non: eb-
bero un Resno pid felice di quello del
Padre . Quelf’ Imperatore deboleial. par
& Onorio ; e meno politicodt lut yallonta=
nd da f& 1migliori {ioi Generalt, e 1 fudi
pitt fedeli Miniftri, per vani folpettr , 1fpi=
ratigli da’ gelofi Cortigiani Lritd Ianis
mo del Conte Bonifacio , richiamandolo
dall’ Africa , ove governava con non mi-
not fedelth , che prudenza ;e quefti per
vendicarfi di tale oltraggio , chiamd di
Spagna in Africa Genferico Re de’ Van-
dali , ¢ oli diede in mano tutta quella
bella porzione dell’ Impero d” Occidente: .
In meno ¢’ anni {ei ne rimafero 1 Van-
dali affoluti Padroni .

Null’ altro reftava di tutto I’ Impero
Romano fuorche I’ Italia, e i Paefifitua-
ti al mezzo giorno del Danubio. Non po-
terono quefti fottrarfial furore del formida-
bile Attila Redegli Unni » Coftui dopo ¢
eflere ftato vinto nelle Gallie' da Aezio
General de’ Romani . coll’ ajuto di- Meru-
¢o Re de’ Franchi , e di Teodoredo' Re
de’ Vifigoti diSpagna, piombd {opra1 pae-
i dell’ Italia , e la {accheggid : Roma
avrebbe avuto lo fteflo deftino:, {e'} Pon-
tefice San Leone non avelfe -allontanato
quefto flagello colla viva eloquenza , con
cui parld al Re degli Unni . Quefh paf-
so ‘dall’ Italia in Pannonia , ed 1vi pian-
to il fuo foggiorno , e una parte -del Pae-
fe da lui occupato ritiene per anche il
nome d Ungheriay val a dire Paefe degli
Unni. Mentre Attila mettea tutto a fer-
ro ¢ a fuoco in Italia 5 un gran nume-
ro di fuggiuwva fi-falvareno ncl_l’lfc;&{c del
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le Compendro _

Mar Adriatico , e vi piantaronio i fonda-
menti: della maravigliofa Citt ; ¢ delld
Repubblica di Venezia':

Valentiniano per ultimo  compimento
delle: fue fventure fece :in oltre motire
Aezio 1l pitt gran Capitano dell’ Impero g
ed unico fuo foftegno , e cid per fofpet-
ti; ¢ per timore , che nom gli veniffe in
penfiero di farfi Imperatore . Que®’ azio-
nelo refe del pari odiofo; e difprezzabi-
lei Ma cid 5 che gli recd il colpo fatax
le, fuy che difonord la Moglie di Maffi-
mo ; e con cid § efpofe al fifentimento
del Marito, chel” affaffind per vendicar il
fuo onore ."N& chiamandofi conrento di que-
ftodi fece proclamare Imperatore ; ¢ per 1n-
notpellare con qualche titolo la fua ufur-
pazione ; {posd contro la di lei voglia I’
Imperatrice 'Eudoffia . Quefta  Principefla
confervava anche nell’ avverfa fortuna un
cuore Romano . Offefa per glt atténtati di
Mafsimo'; ‘chiamd dall’ Africa in Ttalia
Genferico Re' de’ Vandali , e impégnollo
a fecondare la fua venderta . Genferico uc<
cife Mafsimo ; e lafcid Roma elpofta alla
rapacit¥ delle fue truppe per lo fpazio di
giorni quattordici. = |

Dopo' quefta’ orribile defolazioné non eb-
be Roma fe non fe l'ombra-dei Cefari e
degli. Avgufti , e alouni Imperatori fenza
Impero . Tali furono AvitoGallo; Mag-
glorano , Severo y Antimio; Olibrio,; Gli-
cerio , Giulio Nipote ; e Momillo detto
Auguitulo che fu I' ultimo Imperatore .
Queft otto infieme  appena regnarono an-
ni' vent’uno . Odocre'Re’ degli Eruli 5 Po-
polo' di Sciziay entrd in Tralia , ne fece
la‘conquifta, efilio: Augufinlo s ¢ fi fece
pro-
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proclamar Re d’ Italia ;, e degli Eruli .
Cosi fini I"Impero di Roma.
Fecero 1 Greci de’ grandi sforzi per ri-
ftabilirlo, e appropriarfelo . L' Imperatore
Zenone induffe Teodorico Re degli Oftro-

goti a paffar in Italia, per ifcacciare O-

doacre . Teodorico vi fi, portd , e disfece

Odoacre in tre battaglie , eI’ uccife. dp

propria mano neil’ anno 493.ma s 1mpof-
fefsd egli de’di lui Stati, e vifondd 1l Re-
sno degli Oftrogoti . L'Imperatore Giu-
{tiniano fpedi contro di quefti 1l valorofo
Belifarioy che lor tolfe quafi tutta I Ita-
lia . Narfete Generale degli eferciti del
medefimo Imperatore fini di diftruggereil
Regno degli Oftrogoti I’ anno 522. ma
richiamato da Giuftiniano 4 fe ne vendi-
cd4 col farvi venir 1 Longobard: 4 che &
rmpadronirono dell’ alta Italia, e diquel-
la dimezzo, 1 quali nefurono por difcac~
ciati da Carlo-Magno Re di Francia.

Fine dell’ Iftoria de’ cinque grand Imperj.

SO-
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